
DALMINE

Parco del Brembo
Un patto
tra sette Comuni

Se ne discuteva da anni, tanto che il Parco
del Brembo era più nell’immaginario colletti-
vo che non sulla carta come area ufficialmente
riconosciuta dai Comuni e dalla Provincia di
Bergamo. Ma proprio negli ultimi mesi sette
Comuni (Dalmine, Osio Sopra, Osio Sotto, Bol-
tiere, Bonate Sotto, Filago e Madone) hanno da-
to l’ok alla nascita del Plis (Parco locale di in-
teresse sovracomunale) del basso corso del fiu-
me Brembo: da ultimo Dalmine, dove il Con-
siglio comunale ha approvato il parco all’u-
nanimità, tramite una convenzione di tre an-
ni con gli altri enti locali.
L’accordo definisce il nuovo Plis come «oasi»
naturale da riportare ai suoi tratti originari e da
tramutare in scudo di fronte all’alta densità abi-
tativa e industriale della zona a est e ovest del
basso corso del fiume. Dettagliato il piano trien-
nale di interventi allegato alla convenzione re-
datto dai sette Comuni con la consulenza del
Centro studi del territorio dell’Università di
Bergamo, che prevede una spesa complessiva
per gli enti locali di 407 mila euro. Iniziative
previste sono l’installazione di cartellonistica
e bacheche illustrative per la fruibilità dell’a-
rea, l’apertura di porte informative all’ingres-
so nel Plis in ogni territorio comunale, il re-
cupero di stradine e sentieri e l’aumento del-
la piantumazione, l’acquisto di nuove aree per
estendere la superficie pubblica del Plis.

I 407 mila euro di spese sa-
ranno suddivisi tra i co-
muni al 70 per cento in ba-
se al numero di abitanti, al
30 per cento in proporzio-
ne alla superficie di parco
rientrante nei singoli terri-
tori comunali. Comune più
popolato è Dalmine con 21
mila e cinquecento abitan-
ti. L’ente che però ha la per-
centuale più alta di terri-
torio inserita nel nuovo

parco è Bonate Sotto con il 24,46 per cento di
territorio. Per quanto riguarda i progetti con-
creti da promuovere sarà il centro Cerca (Edu-
cazione e ricerca ambientale) di Marne a di-
ventare primo sportello informativo del Plis.
La Lega Nord di Dalmine ha sollevato qual-
che critica in Consiglio comunale: «Non pos-
siamo che essere a favore - ha detto Franco Col-
leoni, che siede tra i banchi dell’opposizione
dalminese -. Ma prendiamo atto che in 5 anni
il risultato dell’Amministrazione è di 5 pagi-
nette scritte, solo una dichiarazione d’intenti».
«È una decisione storica per Dalmine - ha di-
chiarato invece l’assessore all’Ambiente Giu-
liana Provenzi, di Dalmine democratica -. Da
decenni a Dalmine si parla soltanto di Parco ma
non si è fatto mai nulla per realizzarlo». Sono
i primi passi del parco del Brembo che negli
anni ha però subito una deturpazione del ter-
ritorio: «Quando il Parco sarà finalmente vivi-
bile e controllato, sarà anche più facile mante-
nerlo pulito e tutelarlo» ha affermato Proven-
zi. «Finalmente il parco non è più solo un vin-
colo sulla carta - ha aggiunto il presidente del
Consiglio comunale Marcello Saponaro -. La
dimensione sovracomunale è indispensabile
per dare soluzione al problema maggiore del
corso del Brembo: la mancanza d’acqua, che
andrà affrontata da una grande alleanza tra le
istituzioni».

Armando Di Landro

Gli interventi
di recupero
dell’area verde
prevedono
una spesa
complessiva
di 407 mila euro

VERDELLO

Ultimi giorni di festa a Verdello per la tradizionale sagra della Madonna dell’Annunciata. La processione di do-
menica scorsa ha raccolto intorno al simulacro della Madonna centinaia di fedeli nonostante il maltempo. Sono
stati i ragazzi di 25 anni, classe 1979, a trasportare il carro addobbato di fiori. Gran finale per la festa domani, al-
le 18, con la Messa nella parrocchiale con la partecipazione della banda e del coro per il trentesimo anniversa-
rio di fondazione del corpo musicale «Monsignor Luigi Chiodi», e alle 21 concerto al centro civico. Domenica
alle 11 Messa presieduta da padre Paolangelo Locatelli nel cinquantesimo di ordinazione sacerdotale.

ARCENE

Taglio del nastro
all’ufficio postale
nell’area ex Masciadri

Sarà attivo da oggi il nuovo ufficio postale
di Arcene, inaugurato ieri nei nuovi spazi ri-
cavati nell’area ex Masciadri. Il direttore del-
la filiale di Bergamo Roberto Minicuci e il sin-
daco del paese Michele Luccisano hanno ta-
gliato il nastro della nuova sede, alla presenza
della cittadinanza e dei dipendenti passati e
attuali. Il nuovo ufficio più ampio e funziona-
le del precedente, dispone di due sportelli per
i prodotti Bancoposta, uno per i prodotti po-
stali e di una saletta separata per offrire con-
sulenza specialistica. L’ufficio postale è dota-
to di un accesso facilitato e un piano di lavoro
più basso per disabili, sono stati eliminati i ve-
tri divisori, ma è stata data grande attenzione
alla sicurezza del servizio. Attraverso dispen-
satori di denaro a tempo infatti, che consen-
tono l’eliminazione dei contanti dai banconi,
si riduce il rischio in caso di rapina. I locali
inoltre sono forniti di telecamere.

TREVIGLIO

Università: boom al debutto
Folla di studenti alla presentazione del corso di laurea in Economia

PAGAZZANO

Appello dal Comune
«Più attivi nella vita
politica del paese»

«Ci siamo chiesti il per-
ché dello scarso interessa-
mento alla cosa pubblica. Le
persone che si vogliono im-
pegnare per il proprio pae-
se ci sono, ma la gente ten-
de a non interessarsi delle
vicende politiche, anche se
sono cose che la riguardano
in prima persona». 
Sono queste le conclusioni,
espresse dal vicesindaco di
Pagazzano Raffaele Moriggi,
emerse nell’incontro orga-
nizzato dal gruppo «Pagaz-
zanesi insieme in Comune»
che sostiene l’attuale mag-
gioranza. La serata, che si è
svolta nei giorni scorsi nel-
la biblioteca comunale, ave-
va lo scopo di raccogliere le
nuove idee per migliorare il
paese direttamente dai suoi
abitanti. 
Una sorta di campagna di
reclutamento per le prossi-
me elezioni che ha messo a
disposizione, oltre al mo-
mento di incontro con gli at-
tuali amministratori, anche
un numero di telefono
(347/5624055) e un indiriz-
zo di posta elettronica (pa-
gazzanesi_insieme@yahoo.it
), al quale è possibile co-
municare proposte, segna-
lazioni e quant’altro si con-
sidera utile per il futuro del
paese.

Sagra dell’Annunciata
Dopo la processione

gran finale in concerto
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Brignano: l’Innominato
a Palazzo Visconti

Domani e domenica, l’avventurosa e tormentata
vicenda dell’Innominato torna a risuonare nelle sa-
le di Palazzo Visconti, inseguita dalle voci e dai bi-
sbigli di bravi e servitori. La Pro loco di Brignano Ge-
ra d’Adda e la compagnia Atipicateatrale, con il pa-
trocinio del Comune, presentano lo spettacolo iti-
nerante «A palazzo dall’Innominato». Ingresso so-
lo su prenotazione telefonando ai numeri 0363/817074
e 3472235758, oppure scrivendo agli indirizzi prolo-
co@comune.brignano.bg.it e eleonora.leoni@co-
mune.brignano.bg.it. Domenica, alle 17, la Pro loco
e la Compagnia Atipicateatrale inaugurano la sede
all’ultimo piano dell’edificio della biblioteca. 

Festa della Liberazione
a Cologno al Serio

Domenica 25 aprile corteo per le vie del centro
storico a Cologno al Serio per la Festa della Libe-
razione: alle 9 è previsto il ritrovo alla sede del Co-
mitato d’intesa delle associazioni combattentistiche
e d’arma, in via Corsini, 20. Il corteo renderà omag-
gio ai Caduti attraverso la deposizione di una coro-
na d’alloro. Alle 9,30 è previsto l’arrivo al cimitero,
dove si svolgeranno i discorsi delle autorità. Alle
10,45 la manifestazione si chiuderà con la celebra-
zione della Messa in chiesa.

Aquiloni in volo
al campo sportivo di Levate

Il Gruppo aeromodellisti levatesi (Aerlev) orga-
nizza per domenica 25 aprile l’Aquilonata al campo
sportivo di Levate. Appuntamento alle 13 per il la-
boratorio con costruzione di aquiloni per bambini
e adulti, dalle 15 in poi in volo. Alle 17 il Gruppo Aer-
lev presenta una dimostrazione acrobatica. Per la
costruzione basta procurarsi carta delle uova di Pa-
squa o colorata, nastro adesivo trasparente e filo
leggero.

BRIGNANO GERA D’ADDA

Sfilata di trattori
all’«Open house»

di Rozzoni Agri

Oltre 2.000 persone hanno partecipato lo scorso
weekend, a Brignano Gera d’Adda, al secondo «Open hou-
se» della ditta Rozzoni Agri, concessionaria dei trattori
Same per le province di Bergamo, Lodi e Cremona. In mo-
stra una vasta gamma di trattori dell’azienda leader a li-
vello internazionale. Il pubblico inoltre ha potuto vede-
re all’opera e provare direttamente i mezzi agricoli nel
corso di prove dimostrative in campo. Accanto ai fra-
telli Angelo e Giovanni Rozzoni, organizzatori dell’evento,
c’era il dott. Francesco Carozza (nipote del fondatore del-
la Same ing. Cassani), impegnato nell’azienda treviglie-
se in qualità di responsabile dei prodotti innovativi. Per
la Rozzoni Agri nuovo appuntamento con il pubblico al-
la Fiera Agricola di Treviglio, da oggi al 2 maggio. 

(foto Marco Taddeo)

Se il buon giorno si vede dal
mattino, c’è da scommettere che il
primo corso di laurea a Treviglio
sarà un successo. Ieri mattina gli
studenti hanno affollato l’audito-
rium della Cassa Rurale per assi-
stere alla presentazione del primo
corso di laurea in Economia e am-
ministrazione delle imprese, un’i-
niziativa nata dalla collaborazio-
ne tra l’Università di Bergamo e la
Cassa Rurale di Treviglio. Erano pre-
senti il rettore dell’Università, Al-
berto Castoldi; il presidente della
Cassa Rurale, Alfredo Ferri, con il
direttore Gianfranco Bonacina, e il
sindaco di Treviglio, Giorgio Zor-
dan.
Il 27 settembre il via ufficiale ai cor-
si, mentre le iscrizioni si apriranno
il 2 agosto.
Le attività didattiche del primo an-
no si svolgeranno nei locali messi a
disposizione gratuitamente dalla
Cassa Rurale-Bcc di Treviglio. A di-
sposizione degli studenti l’audito-
rium da 150 posti che servirà da au-
la magna, un’aula da 90 posti,
un’aula informatica dotata delle at-
trezzature tecniche, mentre la se-
greteria studenti e la sala docenti
saranno collocate in un locale di
proprietà del Comune adiacente al

centro civico. La biblioteca e la sa-
la lettura troveranno posto, invece,
all’interno del centro civico di Tre-
viglio. 
Il corso, la cui convenzione ufficiale
è stata firmata nel dicembre 2003,
sarà distinto in tre curricula di stu-
di: Amministrazione contabilità e

controllo delle imprese, Economia
e gestione dei mercati e degli inter-
mediari finanziari ed Economia e
direzione dell’impresa.
Per accedere al corso di studi non è
previsto alcun test selettivo, ma so-
lo la presentazione della domanda
di iscrizione. In via sperimentale

verrà attivato solo il primo anno, in
seguito anche il secondo e il terzo
verranno portati a Treviglio. 
I laureati in questa disciplina - è sta-
to detto durante la presentazione -
potranno conseguire profili impie-
gabili nelle aree funzionali azien-
dali, nelle attività professionali di

consulenza e di revisione azienda-
le nonché nell’organizzazione di
processi produttivi e distributivi di
servizi finanziari. Il corso è stato
messo a punto per coinvolgere an-
che persone che hanno già un’oc-
cupazione ma vogliono conseguire
una laurea economica: potranno te-
nersi aggiornati senza frequentare
le lezioni grazie alla possibilità di
scaricare materiale da Internet. È
stata inoltre garantita la presenza
di docenti e personale in modo sta-
bile, affinché la sede trevigliese del-
l’Università possa rispondere alle
esigenze dell’utenza e accrescere di
anno in anno la propria importan-
za e autonomia. La creazione di un
polo universitario a Treviglio è sta-
ta voluta per poter meglio rispon-
dere ai bisogni culturali, sociali e
economici di un territorio che, gra-
zie alle nuove infrastrutture in ese-
cuzione, sarà interessato sempre più
da interessi economici e amplierà
il proprio bacino d’utenza. 
Per informare gli utenti della zona
sul primo anno di università a Tre-
viglio, la Banca di credito coopera-
tivo ha realizzato e sta diffondendo
un pieghevole orientativo stampa-
to in 16 mila copie.

Anna Iannitelli

.I giovani alla presentazione del primo corso di laurea in Economia a Treviglio .(foto Cesni).


